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Borsa. Stabilita la forchetta di prezzo: da 6,3 a 8,3 euro per azione 

Pirelli pronta al lancio dell'Ipo 
Valutazione fino a 8,3 miliardi 

Laura Galvagni 
Mangia Mangano 

*~"" Pirelli ha fissato il range di 
prezzo per il ritorno a Piazza Af­
fari. Il gruppo degli pneuma tici è 
dunque aunpasso dal debutto in 
Borsa e prevede di farlo con una 
capitalizzazione che sulla carta 
al momento oscilla tra i 6,3 mi­
liardi e gli 8,3 miliardi di euro. A 
fronte di un intervallo che è stato 
individuato tra 6,30 e 8,30 euro 
per azione. Si tratta di valori che 
si trovano all'interno della for­
che tta, peraltro molto ampia, in­
dicata nelle scorse settimane da 
alcune banche d'affari che ave­
vano ipotizzato una valutazione 
complessiva compresa tra Ì5 mi­
liardi e i 9,7 miliardi. 

L'offerta pubblica di vendita 
(tra Ì2,5 e Ì3,3 miliardi), come già 
previsto, avrà a oggetto un mas­
simo di 350 milioni di azioni or­
dinarie, corrispondenti al 35% 
del capitale sociale di Pirelli. E 
inoltre prevista la concessione 
diun'opzione "over-allotment" 
infavoredeijointglobalcoordi-
nators per prendere in prestito 
massimi 50 milioni di titoli, pari 
a circa il 14,3% delle azioni og­
getto dell'offerta di vendita e al 

5% del capitale sociale, ai fini di 
un'eventuale sovrallocazione 
nell'ambito del collocamento 
istituzionale. In tutto dunque 
potrebbe finire a Piazza Affari 
fino al 40% del gruppo degli 
pneumatici. In questo contesto, 
spiega la nota diffusa ieri da Pi­
relli, una percentuale minima 
del 10% dell'offerta pubblica è 
rivolta al pubblico indistinto in 
Italia, ovvero il retail, mentre 
una percentuale massima del 
90% verrà riservata al colloca­
mento istituzionale rivolto a in­
vestitori qualificati in Italia e a 
investitori istituzionali all'este­
ro. È quindi previsto un lotto 
minimo di adesioni pari a 500 
azioni e un lotto minimo mag­
giorato di 5 mila titoli. 

L'iter prevede a questo punto 
che una volta ottenuto il via libe­
ra di Consob, passaggio che do­
vrebbe concretizzarsi in queste 
ore, si proceda alla pubblicazio-

LETAPPE DELL'OPERAZIONE 
Oggi atteso il via libera 
Consob al prospetto d'offerta 
e da lunedì il road show. 
Lo sbarco a Piazza Affari è 

previsto per inizio ottobre 
ne delprospetto informativo, at­
teso già per oggi. Il che farebbe 
scattare immediatamente il 
road show che potrebbe partire 
già la prossima settimana. La de­
terminazione del prezzo finale 
dell'offerta di vendita avverrà 
evidentemente solo alla fine del 
periodo di Ipo sulla base della 
domanda che si riscontrerà da 
parte degli investitori. Un inte­
resse che, stando alle prime indi­
screzioni, sarebbe consistente e 
che potrebbe dunque spingere 
l'asticella nella parte alta della 
forchetta di prezzo. Banca Imi, 
per esempio, nei giorni scorsi ha 
individuato una valorizzazione 
minima di 7,6 miliardi contro il 
massimo dÌ7miliardistabilito da 
Unicredit. Incrociando queste 
stime con altre valutazioni sul 
mercato si viaggia tra iye ij,6 eu­
ro per azione. Dal canto suo An­
gelo Meda, responsabile aziona­
rio diBanor Sim, sottolinea inve­
ce di considerare «interessante 
l'offerta nella parte bassa della 
forchetta, fino a 7,2 euro». Rilan­
cia aggiungendo che non ha nul­
la da dire «sul business» mentre 
vede come «unico punto debole 

dellasocietà il debito con unrap-
porto debito/ebitda di 4,7 volte, 
stando ai dati 2016». 

Detto ciò, più in generale il 
momento per lo sbarco in Borsa 
sembra arrivare in una fase cer­
tamente favorevole per i listini, 
le quotazioni sono elevate e il 
quadro economico è sostanzial­
mente positivo. Questo compo­
ne uno scenario capace di ap­
prezzare un'offerta di questo ge­
nere. Anche se c'è attesa daparte 
del mercato per gli ultimi detta­
gli dell'Ipo che verranno appro­
fonditi durante il road show. In 
particolare in materia di pro­
spettive future, con un occhio 
agli investimenti, e di corporate 
governance. Quest'ultimo 
aspetto, evidentemente, è diret­
tamente correlato al nuovo as­
setto azionario post- quotazio­
ne. A valle del debutto, atteso per 
i primi di ottobre, i contorni del­
l'azionariato della Bicocca sa­
ranno completamente ridise­
gnati con ChemChina che scen­
derà dal 65% al 45%, Camfin che 
dimezzerà la quota dal 22,6% al 
10% e irussi diLtiche scenderan­
no dal 12,6% al 5%. 
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Il ritorno a Piazza Affari. Il presidente di Pirelli, Marco Tronchetti Provera 
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